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T R I B U"N A L E DI
 

UFFICIO ISTRUZIONE PROCESSI PENALI
 

~5O-~ l~l.-'~
 
N", dI Protocollo Palermo. 10/12/1982 

RIsposta al logllo del, , N. 

Iln~'TTIl~-;~:~~~:~o;..~:~=:::~~~~:~:~~~r~ :LHGATI~~~ 
il .ar;~57;2~t~6:~--~e::a:,,-~,:r~o~e-~ ~ ... IL N:~co~~. ~ 

Al signor Direttore del Servizio 

per le Informazioni e la Sicurez­

za Democrat1ca(SIBJl!) - dr. Ema­

nuele De Francesco-

R O M A 

Come è certamente a conoscenza della Ecc. Vs. in numerosi 

efferati assassini, di stampo mafioso, sono stati utilizzati in Si­

cilia, fucili mitragliatiDri cal. ?, 62 di tipo K<Ù~sMtiJ<Oìl' , di fab­
~I 
I ' bricazione sovietica e, comunque, provenienti dai Paesi dell'Est. 

In ultimo, sono stati usati ben due fucili di questo ti ­
< po nell'agguato che ha provocato l'uccisione del prefetto di Paler­:.l 
< 
<Q' 

< mo, Carlo Alberto Dalla Chiesa, della moglie, Emanuela Setti Carra­
....l 

ro, e dell'agente della ·P.S., Domenico Russo. 
rn 
CD 

Il possesso di tali armi da parte di per'colosissime or­

ganizzazioni mafiose cmstituisce sostanziale conferma, ancora una 

volta, degli elementi aquisiti nel corso di diverse istruttorie, cir ­

ca commistioni tra traffico internazionale di armi e traffico d_ 

stupefacenti. 

Appare certamente opportuno, dunque, nell'ambito delle 

indagini istruttorieA, concernenti l'omicidio de* prefetto Dalla Chie­

sa, affidate allo scrivente, compiere ogni sforzo al fine di tenta­

re di risalire, attraverso le armi, alle organizza~zioni che ne so­

no venute in possesso e che, quindi sono presumibilmente responsa­
l 

bili - o corresponsabili- del gravissimo fatto di sangue. 

Chiedo, pertanto, alla Ecc. Vs., a mente dell'art. 342 C.P., 

di voler comunicare ogni notizia, in possesso del SI8DE, concernen­
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te implicazioni dirette o indirette, di organizzazioni aicilia­


ne neltratfico internazionale di armi e, in particolare, se ri ­


sulti, anche in via informale, alcunchè circa la provenienza dl­


le armi adoperate per gli omicidi suddetti.
 

Ringrazio, anche per la cortese sollecitudine con cui vorrà ri ­


scontrare la mia richiesta, e porgo distinti saluti.
 

Il Giudice Istruttore 

-G.~o~e-


